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EMINEN rrsSIMO REVERENDISSIMO SIGNORE - 
... SIGNORE PADRONE COLENDISSIMO 



Olendo quefla Nolìra Città dare un 
faggio della gioja ; che ha di vedere 
r EMINENZA TOSTA A fare il fuo pubblico in- 
greflo in efìa , abbiamo creduto , oltre Je altre Pub- 
bltcrie dtmoftrauotli ditate anche una- Raccolta di 

A 2 cole 
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eofe Poetiche tutta à' Autori di quefia riofira Gre- 
ti , e Diocclì Sudditi Umiliami dell' EMINENZA^ 
VOSTRA , i quali fanno plaufo a quello noltro fe- 
lice avvenimento , e danno inlìeme un pubblico , e 
perpetuo teltimcnio del loro giubilo , e dell' onore, 
che riceviamo di vedervi entrare noltro Vefcovo cosi 
folenncmentc . Forfè nè quelli Componimenti ; nè !e 
altre noitre Pubbliche dimoflrazioni faranno barranti 
a palefarc al mondo degnamente quella nollra fortuna; 
ma la grandezza dell' ANIMO VOSTRO accompa- 
gnata da una (ingoiare modelìia, la quale ha polio an- 
che qualche ritegno a quelle noflre dimoitrazioni , fa- 
prà accogliere il noftro buon* animo , col quale u. 
milmente fuppltcandovr , c profondamente inchinai 
dovi ci facciamo gloria d' cflcrc , c di foltolcri- 
verci . 

DELL' EMINENZA VOSTRA. 
Rimino Maggio 176». 
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T>A % Cav. Nienti ¥<tcì . 
SONETTO 




' Eroe , che qual polliate aho? Guerriero, 
Alla Spofa di Dio qui il braccio po'rie, 
E della Fè , che di fua Gloria in iòrfe 
Genica , foftenne il vacillante Impero 



Su] Calle ancor de" fuoi Trionfi altero 

Qiwndo , Signor , 1' alma tua luce feorfé , 
Che , qual nunzio di onor beli' Aftro , forfè; 
In compagnia dell' immutabil Vero „ 



(Volto alla Donna , che d' Apnifa in pira 

Scinta giacca del Cito bei Manro adorna , 
£ del 'primiero onor vedova , c priva t. 



T* allegra , Ei difie teca chi sccelfe , e conte 
Palme farà a) ruo crìa aafeer d' intorno „ 
E ìi prifeo lume itavillani in Fronte . 
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Htl Sìg. Can. logli 3J«f. dell' una , .= l' altra Ltgffl 



AtnU gratfde , eh' alberghi in .Cuor condegno, 
Scuopri di Te le. meraviglie ancora 
Perfetta nel!' oprar , già fplcn.de in fuora 
D( Te , di (or, , di tua grandezza il fegiw. 



Virtù , che nutrì in Sen; , quaf Qivin pegno 

Trac il Cuore d' ogn 1 un , tijiti innamora , '_' — * 
Commofle il facro Ceto , e umil t' onora 
Optili* oggetto, di. Dio eccclfo , e degno . ^ 



Di Gloria il mrtto abbonda ■, et or li vaie 
SorgeriTeco fra noi Luce, novella , 
C'h' adombra 1' .opre 4="' a.nwca. Fede . 



Ch' altro, lice fperar ? fp non qho quella 

Fatta 'd.' un Santo, zel feudo e mercede-;'' 
Ne guidi, al Citi. ,<jnaj Cinofura Stella . 

i No» 
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3>il Sig. V. G'ianamn Montana* 
fra gli Erranti di Berma Accademico Omrariù '. 
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On così pronto il mio terrea natio , 
Shaore , accolfc il gran Cefare ar tiito , 
Allorché 1' Alpi , e il Rubicon varcato » 
Tremendo , e fitto ai muri fnoi s' orlilo : 



Com- egli a Te novo Paftere aprìo 

Ampio T ingreflb in quello di beato ; 
DI , che. in candido poi marmo fognato 
S[ru«»et nui non faprà tempo , ed obbllo- . 

Che non l* alle fatali , e gli afpri fdegnj 
Fumanti in fen di vincicoc negletto 
Dopo 1' acquifto degli elhaoei Regni » 

Ha la virtù , che ti balena in petto , 

(Viclte efiggon da Ini riprove , e legni 
Di falda fi , di riverente Affiato . 
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A che dell' Oftro il Succeflbr di .Piero 
Ti cinfe , ed unii a noi Padre , e Pa 
Andò affrettando per mirarti I* Ore 
Rimino , ed il vicin fuo fiume altero : 



E il Tebro intanto difoertofo , e fiero . . 
Ctdtr.c'oii , il livor fente nel core v 
Che accrefeer debba a), Rubicon 1' onore 
D". un. filo Eroe per virtù degno d' impero j 

Al Rubicon ; che a Ini fi il grande oltraggio 
Onde fua. libertade ei piange ancora 
Neil' offèrto al Guerricr iatal paflaggio : 



E vendicarti fol f pera dell' onte- , 

Se a lu( ti ritorrìt per fempre allora , 
Che del Triregno t* ornerà la fronte . 



Ptl fioh. Sig. Marcbefi Carlo D'ictalltvi "Btiwadratal 
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ECeo il Forte , ecco il Santo , ecco il Diletto 
Sacerdote di Dio , che a te ne viene 
Rimiai mia , calda la mente , e '1 petto 
Egli ha per te di zelo , egli è. '1 tuo bene. 

Qual giS d' Aronne fu. del capo eletto 
Aurea corona rifplendette , avviene 
' Ch' oggi di virtù fante il più perfetto 
Sesto , renda le fue iuci ferene . 

E te felice cento volte , e cento * 
Se al bel fulgor di quelle i paflì tuoi 
Drizzerai pel camin , che mai non erra I 

0 come bella in faccia agli Ofiri fuoi : . i 

Sarai tu pure '. o qual da te ( 
Il buon Paftor riceverà qui in 



Digitized by Google 



Htl S'ig. H. Ctfare dibattiti Aeeaà. 7nviJa l 
e Tajìert <UW Arcadia Emma . 



J- T> N £ T T O 






OR ben , Rimìni mìa , puoi gir- fuperbs., 
Non perche altero il ino grand' Arco , 0 Ponte 
Erga al Ciel la rugofa , ifpida fronte 
Pel 'Roman ta.fbo , che racchiude , * fetba» 

Che ir Veglio alato al fin con ira acerba .... 
Afpra moverà guerra a quelle conte 
Tue eccelfe moli , e infra gì" infiliti , e 1' onte 
Infrante ingombteran i' arena , e V erta ; 

Ma perche fol da J,ui ■ , che con accorte 
Maniere veglia a riparar tuoi danni , 
Veràce:onor vecratti , e miglior forte, i 

Vedrai da fua vìttìt coro' Uom fu. t vanni 
Aliando fe da fe , polla da forte 
Pugnar col Tempo , e trionfar degl' anni . 



Del Sig. Marcbefi Tùtn 2tlmnte 
CANZONE 




(irjdi/ioitit fecco, ed ìnetra= Mollnill! i nui Ji più bei Irareoottlii,. 

p, mardiccnri il .trros N= fera» i.mia feto 

te ;.'-cr-Tfl rodendoli midolle I ^i.-.n <U':;e: '[j.": jfl'.iidjndo il Ciefe* 

C.Jsi ■., I.jcci.1 in I' [muli Sa[!e. Fr.i i luìn 'unii del tronj-inu ilcln . 

A 6 Ne. 
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Dei Sig. t/S>. Gin: Antonio "Battana Tubhlico Trofejfìrk 
di Fihfnfia nello Studio di Rimino . e*, h. % 
7$f: e Agiati di fyvercdt . 

SÙNETTO 
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Piena del tuo decor Filofofia 
Al principiar del Secolo fiiperba. ,. 
All' Ignoranza , e all' empia Ipocrisia 
Fofti di pena c d' ignominia, acerba . 



Tu folti' e fcorra c fpcglio al gran Gavìa t 
Onde la prole d' Ercole non ferba , 
Clic fofpiri per lui , perche tu fi a ! 
Ormai negletta fra maceria , ed erba. 



Non t' avvilir nel tuo valore antico , 

Celebra, al gran Valenti un sì bel giorno-, 
Indi palla a federgli al fianco amico . 



Ei ti conofee ed ama , onde potrai , 

Fra mille pregi faoi renderlo adorno , 
Dell- eccclfo fplendor de' tuoi bei rai . 



Tergi 



'Del C«»wm» "D. Framifto ZoHghcti ' 

S O N E T T Q 
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Ergi , o Rimino , il ciglio , c bella in petto 
Speme di miglior forte ornai ti ] cenila j 
Ecco dal Tcbro Porporato eletto 
Pattar fen viene, accio al tuo bene intenda. 



vuoi tu forte ? il virai ris faggio , e retto ? 
Ah che non v' è chi per virtù pii fplenda ; 
Il vuoi che fpiri amor ! fol cangia afpetto , 
Ove la greggia ingordo lupo o/tenda : 



vuoi ? eh vìa f allegra Erculea Gente , 

Che fé a tuo prb il tuo Mose difeeje , 
Tra 1' onde pallerai felicemente . 



Pfoftefa intanto di CLEMENTE al irono 

Grande , dilli , o Signor , grande s' accefe 
In noi la fperne , eppur più. grande è il dono. 



$M SÌ S .», GitfiffMto* Pittlì : 



'SONETTO 

<#• -ss* 



QDi d'.Aprnfa incliti Donna : Solo 
■(. .Se non che meco un bel peniler fi tiene» 
E di Te ragionando al cor mi viene) 
■Mentre io. mi fio full' Elio , e altrui, to' involo, 



Stendo Io fguarda. inveì del tuo bel Aiolo , 
■rCui iava il Rubicon le bionde arene , 

E la . fu i vanni d' oto a lieta fpene 
.r&ecarft ii veggio il patrio Genio a volo y 



E un Sigtyf veggio in fulgid" Ortro avvolta, 
In aria a Te venir dolce e foave , 
St fare a- Lui .corona un pepo! folto . 



Bello i il .fliirar colmo di gioja , e grave 
Ciafcup -in atto umile , e . chino il volto 
Gettare, a piedi fuoi. del cor la chiave . 
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Bd HA. Sig, 'Tinto Sauditi P. A- 



Bonétto 
«w» 



. Armi vedet la venerabiP Ombra 
J Del mio ir crudo , ed immorrai Pafto« 

Clic tanto Cicl con la fua luce ingombra. 

Quant' Alme rolfe zi tenebrofo errore 



E volto a Lui , che del Divìn valore "'-'<'..;* 
Gran parte accoglie., e in l'è 1" immago adombra; 
Vieni , gli dice , o di mia Greggia onore 
Del tuo Campione , e de\fuoi Livri all' ombra. 

Sul Trono ìtteflb ove falir tu del , 
Sudai nei di più faticeli , e duri 
A mieter palme a preparar trofei , 



Qui t.ice l" Ómbra , e ne' fuoi raggi aflòrra 
Va in fcho a Dio coi fortunati augurj , 
E le noftrc fperanze , e i voti porca . 



<*1 



lutimi Lacbii . 

" VE&SIQ, LATINA 

tgg* 



,,. c/ni/( Paftor jam tempera viltà , 

i Silique tot attbereo, trattili fulgorìèu, ìmpltt 
'£<ot teneiri, animai rapait fallacìbui olim , 
i antèra mibi ante octtlor venerabili, err.it.y 

Et , cai-dia facn fiat plurima peSiore virtù, . ■ -■ - 
Atque- ipfam in fi fi darà, fib ìmapne fratfirt .,_ 
Sic ait : o Gregii adveniai. nova gloria nojiri. , 
. Bratfintifque Duci; lauri, vaultfft. fui altìi . 

Hate. m.',.tum eeeh fati, «imi, alia nwtfjwV 
Sy'dera furiant , fcandent faftw* palma, 
CMieflì fudore gravi, ; poftiique tropbaea . . 

Talia fitta f%tet' , propriaqne in luce r.eniden, ,.' 

Ad fidi, , dum f.vifila canit , redìt umbra teatri. 
Spegne 'Dea ctrta, , & fetida vota riportai . 
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Al vslorofo Sig. Pietro Banditi . 
2>. Giralam* Ferri . 
SONETTO 

VEituEoq -alfin fi fcuofe . Il vario fuono 
Degli Aufonici modi , o Piera, afeoka. 
Io non conluco per le vìe del tuono 
Tra il (acro orror di bei mifterj" avvolta 
La l^miglia dcgl' Inni . Al -regal Trono 

Di Lui , che tanta ha in Te virtu-e accolta , 
Umil ghirlanda ( e che più po/fo ? ) in dono 
Offro fu! liciti Teuro un d) raccolta . 
D' un guardo Egli lj degni, , e fc tnlora , 
Se gli orecchi p;r fin digli alti Dei 
Cetra moke , che grata il metto onora , - 
A Te Ci volga . Tu de' fl.ntt Alerei 

Per tempo avvezio all' armonia (onora 
De' pregi Cuoi degno Cantcìr tu fti . 

EXcutìntr taudem Vcrlumr.iir . Candide Pctrc. * 
P^rgatam intenda/ numerofii verghili artriti 
Haud noi ferrata circum ctilifine frego) 
Per nitidi fpalia at'u tòti deducimut byataai . 
Pnnupir adulto , cui confila pehore virlu, 

THridii ad Utiar ohm.qxitm leiimin undar , 

Exeìpiat facili! : fi V taado & L-ixim.-i Dima 

Numina pitmukent grati muhilamina pleRrì , 
Tolleri yieunda q:ue narunt laude mtrentet . 
Unum te pofeat . Multi' Tu fuetui ab annir 
Pnlutre Affrici' r t fiin.tntìa fwiihiti ara 
pìurimus ufaue fuoi late vuhaèh hon'.ret . 
; 7 tnnsìui urti»! mutui .. 
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■All' Erudito Sig. Ab. Girolamo Ferri 
filtra "Banditi , 

SONETTO 

"O* -SS": 



c 



Etra de' Numi, amabil fregio, e dono- — 
Che ftai penfofa ? il grande invito afcolta, J 
Figlio di dolce armoniofo fuono , 
Che . tutta ha, in fe. I" arte di Febo accolta J 



Petra vien meco, al luminofo- Trono. , 

. Donde la prima, eletta face lui tolti , 
A lieti Inai fonanti- accorda il tuono > 
Per. Lui. , che ha in, fen ogni vitti» raccolta . 



Canta 1* Eroe. , che quelle fponde onora 1 
E 5.'' pi. prepara altri maggior trofei , 
Tu, V arco, tendi a nuove, corde, ancora , 

E epp.; quel. Don , die- f ifpiraro. i Dei 
Cetra farai, d" una piìi bella Avrora , 
Come di q-uefta ano. imitatrice or fei .. 



'liei. !>!{, Arci?. Niccolò Chmtnii At. After, 
fra «ti Arcuili QUm Tifino . 



TONETTO 



«S^ <$» 4fr 



SPeglie i Ximiii mia la «tra véffa , ' 
Di cui li cinfe un dì delti no , e Morte, 
Or che correfe il Ciel dall' alto apprejla , 
Calmando il tuo iolor propizia forte .^t, ■■ 



Ei viene , ti viene quel OTmpion ', ch'arrefta '■ 

La tua ^cna , il tuo duo! , che giulto , e: forte 
Veglia per Te , corri , c menando fefta , 
Schiudi yl Santo Pnfior , fchiudi le PorM . ■£ 



Miralo , e vedi nell" augufte Volto';'- , •-■ ~ .' ■- 
Che pietadc , ed raor pingc , e colora , 
Quanto per Te di Ben l'oggiorni accolto : i-l 



Poi aeir Oflro immorrai , eh* il Crin si' inficia, - 
Come Raggio di Sol fra Nubi avvolto 
L' Alba del fuo regnar umik adora...? 'J 



Appena 



J0ri M. Lucaiiteu'io Crani Acc, Affitte. 



SONETTO 



«jggk 



Appena d' olirò il crin Roma ti cinfc " ' " 
Signor , che 1" onda di quel Fiume altero 
Lieta a! Mar corfe , e poi dal Mar fi fpio'ff. 
Fin dentro al Rubicon, verufto , e vero 



E qui i! tuo eccelió nome- , e il pregio, intero 
Tra le fponde recando a tal dipinfe , 
Che plaufo fi full' umido fentiero 
Ogni Ninfa , cui gioia il cor difeinfe ... 



Giunta la greggia ailor giunto 1' armento. 
A diffetarii al fortunato Fiume , 
D" acque invece gufti» gioja , e contento .. 



Ma il giojolb parlar , che in fuo coilume "■ ! 

Usò I" onda del Tebro , è un muto accento. ' 
M paragon del vero Tuo gran Lume , . _ .. 

. : Dell» 



Jf Kilt )( 



2W Sig. Arciprete fi. ffrti/f^w GiMg» . 



J O. 2\? J? T T O 
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DElia cara ma Spaia ecco gì' inviti : 
Vieni eccelfo Signor , vieni mio Spofo; 
E nel catto mio fen prendi ripofo : 
Vieni meco a corfciur giorni graditi . 

Già fon de! Verno i nemiri rei A-artitt . 

Zefiro fpira , e \\ Gregge al palco erbafo 
Rrnicna i! Palforel ; e V odoralo 
Giglio fputita ne campi almi , c fiorili. 

Sfogar gii s' ode all' umorofe ambafee 

La fida Tortorclla all' Olmo in vetta j 
Su vieni non tardar , vieni o Diletto , 



Così dolce ella parla , e ardente affètto 
■ - In lui cai nafee , che a venir s' affretta 
A Là , che ira bei Gigli ognor fi pafee . 

Erre 



2iy 



*> 



Rfe 1' Aprufa a! Voitro grido il vifij ,>-^ 
Sjgaor , dall' onde bello oltre 1' «fato , '*, 



E Ceco avendo alteramente affilò v> ?;i3 

Onor colle. vtrtudi al deliro lato , . 
Reggea col braccio ia fortuna ., : e;.il .info ,-. - ;■ 
E : il -.-iuel, tenea fatto del pie conguifr>v.u a-O 

E fevls Fsraa^.che di Voi «dh> y ■ : . r.r'/!' li j.IS 
Crebbe tanto u Coii*i grazia , c fpler.òore . - -' 
Appena il: volp -a ..J4<H dai :Ttbio;apr)o U,s 3 



Or ciie Sa poi,,- che J' Opr< ,■ -ed 'il ^aloift-.iS^iv , 3'. 
Vedrà dapprefio , c pstfeofà il ik.^o , 
Or.uVtntt' arde dent.ro-., ^accefa „ je 'fuow.Jìj ia 




Il <jiiai fplendea di novi raggi ornato', n' 
Vie pài. li flava in lui col guardo tifo ; 



Qnellt 
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Uefta -, «he .un dì filile famoft /pondi- f 
^irò il Tebro intubarti , eceelfa Piatita _ 
cinta d' oftro coli' augultc fronde ' 
invitto Rubicon copre jj «4 ;anunanU .... 



Erge lungo Aie rive .-.!ire , feconde- ■ ' ; 

L' alla cima, onorata r e ^c- e^tintii- - ■.. .:■ 
Copia -di- frutti fra bei rami afcofide'y 
Che fovF" cgn" altra ómai 'fi pregia" ,- c vanta, 1 

Ma il Tebro. , ahimè f tinta d 1 invidia , q fcoraij 
MolUa dall' onde fue il, vélto altero , 
E altrui, mal foffrs : di- vederne adorno ■ - 



, vendicar fu oi danni in fite penfiero ' : 
Sol cercando , fòfpira il faufto giorno 
DÌ porli all' -ombra fua col Mondo intero- 



3K 



3M MS. Sig- Giuli* Cefart Zolli» T. A. 

CANZONE 



G 



Enj d' Apftifa m' invitate al canto, ,■ 
No più, foftrlfe ncgliUtofa , c. muta 
La cetra un dì mio vanto , 
Laddove a Cigni Cuoi le fronti onora. 
Del faerp. alloro , e fa I 1 onda ttmuw 
Del vicin Rubicon Eco fonora . 
Dunque iia d' uopo al polo . .' .. 

Spiegar fuperbo un volo ? 
Ne per le Iliade che fegnaro i venti 
Gir fia che mi fgomenri ; - - ■ 

Che, fatto a mt maggior , fento ribolle 
L eftro , che 1' alma ellolle j 
Onde pcr.J' ampio mar di foigli infido . 
Spingo _la~ Nave , ed abbandono, il lido.» 



Ma pria , che lungi fu 1' audace prora 
Temerario Npcchier hfei, le fponde , 



E del petigl— — 
Solo m' avvegga a naufragar vicino . 
Oda l'indo, i miei voti , et odan 1' onde 
Sicché;'- arrida la forte al mio catnming . 
Febo &' li. 'full' are * 
Sacre- al tuo Nume: , avare 
Non, fur. di doni, quelle man , ne impura 
Afcefe fiamma ottura ," 
Dall' ardente ino -Carro, un raggio iìimJa 
E quello" flil n'' accenda. 
Talché in ypjnb» cangma , in chiaro tuon 
Renda mia Cetra oltre 1' etadi il Tuono' , 
xt ■ " ' * ' 
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MjI dì Teli foilmtan lu iMrtior; " /■ ^ ; - 1 

I Corriòor feroci , ' 

Gii dall' Ore veloci " '■ ' 

Al Carro #tmri 'jtftrft.-d-r i«Wt, ■ ' ■ 
Tutto corriva intonò " '"' ' 
La folci mirre j è da' Mortai ftiuS 1 
Se non eitinie. , almeno ■' . 
Giacean fopiti !' alpré tiire , c i darmi ; 
Onde avvien j'cfct riilor ìa vita "iifiaéint'i " - 

^ 45" 

Quando da lidi 'flltìl P arife 1 ritìnte' ' ' : - ' " : -1 
Traili del gviirnt il Cerno aiterà , . ■ ■ 
Al di cui cenno pronte 
L" i.mic iérrn'ar Atti? urna d' òro il ctfrftf; 
Non piti cinto 'nel uin d' 'alidi guerriero, . 
Ne d 1 accia* rnrefiriva ii petto , è il doifó , 
QijuI grave di minaccia 1 - * ■ J ■ ^ ' 
A mille fgLii!,!ri. ;n facttó i 
Mirtillo' b-ppòfló , e '"a h:òi diftgni ÀtHicé 

II Ditmtor feroce ; 

Clic i fleti rumbe al' Córrido,- frèrrietìrt! 
Tra d confufo in menti'; ' ' - ; * ' " . 
Prima di' franpi-r del Romano EìittV • 
La^acia'te^d tal ^araf'trSjftW 1 L - M 
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Di pacifico olivo , c fiori attorte 

Verdeggiava d' un imo il crin vetuftu , 
E nella gioja a (Torto 

Trasfufo il Cuor le trafparìa fui volto { 

Di Sidonio lavor gli omnri onufto 

Che raccoglici fui petto in nodi avvolto . 

Quindi le Ninfe a Muoio 

Spargean di gigli il fuola . 

E lo. Tenutari 1' Aprufa , e il tonuofo 

Fiume , che invan crucciofo 

Dell' alta Mole , cui foggetto ha il fino. 

Tenta fottrarfi a! freno. , 

E dove fpofa al mar 1' onde fdegnofe 

D' Alcide alla Cittade il nome impofe . 

«Q» «||» 

Mentre : miei fpirti alto ftupore involfe , 
E nel portento avea le luci immote , 
Il Rubicon rivolfe 

In mleftofo tuono a me gli accenti : 
Figlia difie a che taci ? E chi mai puote 
Della gìoja frenar gl' impeli ardenti i 
Sol la tua Mufa intanto 
Negherà ingrata il canto ì 

Ognun cui ferve in petto il biondo Iddio 

AH impenna al delio , 

Ratto poggiando ; ove mia voce il chiama 

Ad eternar fua filma ; 

Tu anc or dal fuol le fonacchiofe piume 

Altero innalza ; e chi t* infiamma è un Nume . 

Ri" Mi. 
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Ne ila *:he rnineh 



:hi a verC tuoi fUiIinc 
n.le tu par de»l' altri al pare 



M-iccru , on.lt 
Ove la «Iona 
D' onoraci vel 
Re^da olerà;.. 



tfii/Tbel foriero 
;io col canto al remp:» affai 
1- olirò il SjcccfTur d. Pterc 
immira il \Wo 





Su cui dall' a. .ni di Virril feconda 
Rapaio immorsi diffonda , 
Su lo fc.ipi de carmi , in lui t' addirò , 
Come in f.io Rcgr.o , ogni bel merro unito 



Tempo già fu , che tra il fra gor ' dell* armi' 

PucquemT il fuori de carrai : 
Quando il D.ice Atf'rican , d" aire conqui/té 
Gonfio 3 , collrinfe di Natura a (corno 
L' Alpi col fuoco , e paventar fur ville 
Sulle Tarpee pendici 
V Aquile vincitrici , 
Alle ftr.lgi girate , alle ruine 
Delle Cit:à larinc . 
Io allor de' Figli di frignar la face 
Svegliai nel pttto aul.iee ; 
O i ;c ccngi.m-i fur nct'.i gr.in hitta 
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O quando Cefar dal 'furor " portato , 

Sovra da Patria a vendicar s' accinfe , 

< Punto nel cuor fdegnato } 

La gran ripulfa , e t mal negati onori , 

E in queft' onda vietata il Deftrier fpinfe 

Ptr nuovo ardir , a infanguinar gli allori 

Con efecrandi efempj » 

Di Cittadini feempj . 

Fra lor nemiche le Romane fpade 

Per 1- Itale Contrade , 

Tolfer pugnando per !' orrore , e il lutto 

A Igr vittorie il frutto . 

Di Roma intanto vincitrice , e vinta 

Cadde per fe la libertarie eftìata . I ■ 

*4S* 

Or che lunga flagion di Marte il grido , 

Con fiero infulto a difturbar la pace , 

Non giunfe a quefto lido ; 

E le prifclie contefe , ov" io gran parte 

Ebbi , per vanto rammentar mi piace . 

Le dori fot ne miei Eroi cofparte 

Fan le mie glorie , e fono 

Lo ftil , in eh' io ragiono . 

Ma nel '-paflor , che il Vatiean mi diede , 

Qyafi in lor ilabil fede 

Con bel concorfo le virtù s' unirò r 

Che fparfe in altri ammiro ; 

Onde è dover eh' a Lui s' innalzi il canto 

Che folo è feopo a ogni, gran pregio , e vanto . 
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t gii ì' Auroia con la «un gradii» .' "» 
Mfll'.i«;;-ffj 'liei ammo , il -tic! fpuwU» , 
Dall' Or'wnte [ricini 
Di Sor rovelli . t a fallirla latente* 
Sj vciai rami il «ano lluol n«r«a 
DeglK A Jgt'.'.i canuri n:. bel qorwcH-O . 
Quando agi: irnienti infili*/ 
Noie natie focelle 
Ricercarlo k Belve t noti sfili 
Dellaron «gli ovili , •.. 



p:imi altanni 
mi Intanfii ,■. _ 



r ferito a-icot , dt cui in' ac^fc il &<><W 
Uo facto fuoco , che à «uiur ini Gpwgen . 
E T arili mio ptefurrte , 
Aitar le voci a Te Si$*cr dgvante 
M> qual de' fregi , orale t' adorna » e èiagf 
L' atipia coroea , faci ir» ptu eh/ io 'caRte t 
Se a !ar gufliiu a! vero 
Ogni pìe:tru più alt*ro \ .' .:■ 

Rendali infermo , t lo. f-ita njia. voce-.? 
Già fui defir veloce 
A farne recita in gir» lor. fintano 
Io ni' affatico invano, 
Q.ul chi jel Sole conosOlpUr i.icrtnde 
Con V occhio i raggi , ci «baltico, U rende 
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Se non reggono al* uopo i miei furori , 
Si cada pur , ma un generofo ardire 
Le mie cadute onpri . 
Non per 1' Oilro latin fi grande Cd t 
E nuovo fiato alta tua fama infpire , 
*' Che a Te medefmo , e a tua virtude il dei .' 
Ma perche rendi a lui. 
Maggior co' pregi tuì 
L:i luce , in cui per lo ilupor profondo 
Ammiracnre il Mondo 
Rìfpctta ancor nella Citià Reina 
La Maeftà latina y 

Cli' ami dal raggio , che dall' alma ti* efee. 
Di vero onor ; Quefla per te s' acerete . 

*§Jr 

Chi. può: ridir di tue Virtiiii Ì fregj , 

Che fuf fempre compagne a Te ne paflr i _ 

Se de tuoi fatti egregj 

La folta fchiera già fiancò le penne 

Della fama verace , e corti e baffi 

Di loro in traccia i voli fuoi fortenne ì- 

Del tuo gran Nome al' piede. 

Stretto fra ceppi fiede 

L' invido Veglio , e di tue glorie al lampo 

Celie abbattuto il campo : 

L' imprefe tue , citi- non ha parte alcuna 

Merito, di fortuna , 

Sorprefo a Catti tusi , con la man facra 
■ A fteffi Numi , il "io deftin- confàcta . - ■ 

E 4 Tu 



Tu degli Altari il culto , t a faci? Templi 
Accrescili 1' onor ; per Te filli] Are 

'S 1 aliar gì' incenfi a'nuovi Era) del .Ciclo 1 .' 
Per Te la Fede in fuo chiarore, appare : 
Più Mia ancor , che il' ugni trhpuro velo 
La rifcrbalti ilUfa , . ' 

E fa per Te diieik 

Di Pier la nave dagl' infiliti.., e l" ire . 
E chi può mai nei dire 

Uguagliar le tue getta , e a cuoi gran rami 
Teller corona , e lerci > 
Roma il, dica fi il puoce , ìò nel cimento 
Cader le ione , e £ ardir mio .riferito. , 



Ma di ranCe virtù , eh' ampio ridurrò 
Fot man neii' alma del nove,! paftort 
Per Te li ferba il frutto 
Rimiai avventurata , oh quai vedrai 
Germi d' onor dal tuo terreno in f'uore 
Spuntar di quello nuovo Sole ai rai , 
Alza lo fg nardo , e mira. 
La Mfeftà che inl'pira 
Dal ciglio aug.ilto , e alteramente aUìf» 
In fovrana Divifa ' 
Siede Giuftiija alla Pierade accanCQ . 
Felice te , clic al Manto 
( E' a voti tuoi 1' orditi re fa i acrife ) 
Hi fue cure paterne il C.ieL liommife . 
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Ne qui s' uretra- alle tue glorie il volt, . 
Così Covra me fteflb i ràiei pcafierì , 
Lungi dal baffi) fuolo , 
Sollevar' io poterti , e agli occhi tolta, 
Forte la benda , onde fiil'arli nitori 
Ove dell' avvenir la ferie è involta . 
Che de! Paftar voteci , 

. f Per cui maggior tu fei 

Fra I" .altri eguali ) in para luce, , e chiara- , — _ 
Segnar cib che prepara , , ■ - > * 

I! felice deftin ; vorrei moftiwàj; . -, 

In Lui a parti , a parte , * £ 

Del ferto i raggi, onde il fuo'crinc adórno „ — 
Il Mondo ,. e Roma adoreranno un giorno. . 

-el- 
iaci Mufa fuperba , e in te raffrena _ ■ -v 
Il folle ardir 3 che non fortifti in dote- 
Tanto vigor , ne lena 

Che aliare i (Irati tuoi tant' oltre batik . ;-, ... c "; 
Di Banditi la Cetra , { ella che il puatc> : . 
L' ofeuro velo all' avvenir contraili * ■; : -~ 
E tu frattanto a! Trono 
Del tuo Paftar , perdono 

Canzone implori ; Coropenfata affai :■' ■<'• - 
Ne Buoi fudor farai , --1 •* 

Se benigno, lo fguardo a te non cele -. ' 0 - 
]\*a' : raccolghiam le vele 

Troppo finora al lufìnghiero invito - - - 
Del Mac fidai : facciam ritorno al lito . 

B s $iperb» 
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Bil Sig. Marchefe Tiein 'Bilmmte . 
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4 Uperba * Mole , che d' antiche imprefe 
Teilimon Tei , d' edace tempo Iconio 3 
ft Che ilupido reflar ti fai d' intorno 
W Di fudor molle il Pellegriri cortefe . 



Se foflero da te mie voci intere 

Chieder vorrei Ce fot di palme adorno 
Superbo , e van , fé al Tebro fé ritorno 
Eroe Romano in trionfale arnefe ? 



Tu mi diretti dal pietrofo- feoo 

Di virrk men , che dell' ornata Chioma 
Tornò vago ciafeun al Campidoglio . 

Mira direi ri attor ' -di virtù pieno , 

D' altro vago che quei , dalla gran Roma 
Qual' Eroe vien a dillìpar 1' orgoglio . 

- ti Art» d' Alfffi» « Kwu'w . 



X >«*' )f 
Delfi*. A\>. H. U»gi MuiKmaggì , 

SONETTO 
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Eli' eccello de' Padri ampio Senato ■ ■ - 
Sedei pentolo il SucceiTor di Piero ; *; 
E chi , dieta , chi del mio- fiero Impera 
Rimini avrà per fuo Cultode allato ? ' 



Chi fpedirò , Chi andrà: ? Di zelo armato (i ) 
D' aurea Fé" , di Collanzu , c d' Amor vero! 
E al noftro Bm rivolto : Il pefo altero 
Reggi Tu > itfle > # Oftro , e Mitra ornato . 

Ed Egli alior : Come Signor > T è ignota 

Qual grave incarco a "debil Tergo imponi ; 
Come forfè a Dio fpiaci , c al corami voto ì 



No no fuperna voce , m van t' opponi , 
Dilfe : Ei t" elegge , i "1 voglio ; Or 
ValoC va , pianta , fvclli , alza , c di 
B S 

( mei* HÙim , s> W> Mi >... Et àixìt , Vtàt 
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%>J Ntk Sig. Geritili Sotta . 
SONETTO 
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non? ', a .rinnouar Io, prore» ■ — 
... „ra«d ; Alata, genero!» , s fija ,,. , 
Su.cià d' alce vir tildi «gnor vi pio»e . i 
L' ampia To.lbro , clic [' inoltra , e guid* 

Vieni , ohe gii c' aftaniie , e già lo -nav» 

Tua- leggi .»rpcrt?_ , in cui l'uà forca arfìda. 

Il Popol. già ,.che rutto li cmmmue , 

Già corre al Tempio , e manda pljiufi e grida . 



Mira la SptCì ciia , rtmc è 
W Ordine ladro- mira a 
rjriliae di. giqja al Retici 



Qiiìndi 1' Are tornanti , e in bilie formt. . 
Atdsr- lieto 1- faci all' aura ■ e-Iliua- 
Pcr quell' alta ■ virtù. , che in ( Te non dorme . 



'X '«m ** X 

Ad fulianum Geoghìnum Arimincnfcm 
Iciam, & Postai» 
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BR-liuorl manti nùtiffima vomiva Mujit , fi/ ■ 
Nojier amor quondam , nunc dolor , & lacrimai ) , 
Udì ari liiato ter , ter de mei vocatot 

Qhìs mihì -vai taciti/ elide i tumuli! ? 
Condire vulgata! fiquidtm non aule per arte! ' *" 

Siat , quae Pontifici fiat monumenta novi . 
£j.i/ì>i non f:if' Lyjiip.ii lincerei nere , 

Non calaber paria marmare Praxitela . 
Cerniti! , ut dream aitidit io veftiiur adfient y 

Jam primiim noflroi qui renutre lare: , 
Jafìgnee litui! , iafiinet tempora vitti t. , *' 

Ut prue fé latini miniera qnifque ferat '. 
llluin , quem medium tardo vefiìgia griffi (VJ 
' 1 Non /alita afpicimui grandia fèrri via , 
Purpurea! inter fpeBandum Eelftna Potrei 

Mijìt prò quanto /ignare ! Qttandoquiicm 
Et feciim Sopbiae , * Mufarum miji't amarri „ 

Et Lattai Venerei , Cecropi! reducer 
Et Sermoni! opti : roti vel cognita/ orbi 

Planali mi tefiii- , cui referat Patri* 
Pafinos , Galloi , Battarras , Juvanardos ^ 
Inmimerof[ue alioi . Ceu bonui Agricola 



■ ànimi*,. Mari, Sntinriui , Itti, fi Mìifrit , Icrum Jttro , ititi Se fduittlha» 
lìUni, tpuà tTiniwfa striti. P. M«.i«i F« 0 Vntfraui Mi< A«. . 7 J>. 

) Jumr.utuiv Di-VitBr*nUnJi,Cirt. amfUff^u, Arimrffiw. Efif- 
"l'i- •■• ■ 
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„ Ppfl alijuot mai viJem , »y.if.w , -arili** s '' 

- . : £f ^rtf W«r calli Ina twrfu, , • ', 

Fomj nwna »e/i.-.' «fl/If,i feree pyrot ,■ , . . ■, 
oc u'ìt ninnai hiilr.int fibì plaudit $ j 

UinJ ,i!iter -y.ì-ilT "" f'Vf* /"fffJ SfifX 
Adaenit , & uivei m>r:' con htntur tuntem , ' ■ 

Er cent:tm mania e^mniJa parta firn.,-. . - ' ' 
Punicei; pilli ohi ir fticcc.l.! /itnifìx . , 

MalHi , re fidenti cui fidai ore Cà-trir ; (i.) 
£f Ara/ , tì 1 ' sfJfo. E.ìr ; i/ midalaminr canta! - 

Lcjtimifjue aif'rrt Sacra f traili tmtùr . ". . 
Acceda! , ^ trèmula a-a'd noi cervice mirarir ? 

Accèlii , veter ,in , G'iiccble , nirnn . Patrtim , fi) 
Candida Siépìi citar , oiii:r .rx::t 't.t ver anni , 

r*u>r**r Saper» fait-effi, ptrtm . 

Ampia bipartiti) qn.tr perj.int -rr'a i.-al.-t , 

Et fhtxUcr* , & jw» lempiri cena piit 
t-tfhti aeri* de «fi*, «jrto /;n.K , 

Tj«i c/3 taf (f//Ìf/ , 'Zolli' , fui- A^W/ , fica .' fj> 

Ofyaf Ó" m^/J te q:h 't:te , f S:clla. , rapir l '' .foj 
'fuemln.i adbnc vìridi fioretti àetale manfani 
. Ut duiet , immiti fugete cai Lacbefit 
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Palliai ìetbaso cinfpetftf lumina [orna* , ' ^ 

Indclui! tanrìi Ut!" ni ditata Virìi . 
Branorl m.iof/ , notijftna nomina Muftì , 

QMatam per vii arnie mibi (tirytt opvr .' ' . 

Qialt fi» Qirider Renaci ftratil ad nadir 

Giberto , Venni flati a magna Jiniii , (i) 
tignatiti Bcmbus certiffi-na fama Senatui , ' L 

Carni ., TiSti , tìii , eàrur & , AraC , Uhi t, 
Qti'.e fu Avariai ntmittfa fifiìt in u<nira ■ • 

FirnanJu , Botavi %larU magna foli. , (»"). 
■Biuftk&a^w- , latiae dukijfima cuta Camini , ' "• 

Et faida ipfa , me/or , pjttut & ipfe lepar . . ■ 
Qj'd , ngi , quid fiali! , n-.h-l bic n fi tatninà defilai r 

Adfit nunc vejltr Splr'tm il/e mibi , 
Aufpice qui magnili ftupu : ! G ileomis bimru : (3) 

Miratili in mirtm tam iene- Jì.lur era! . 
Aanii fubcunt , tenfir qui falliSuS aura! ~~- 

tn minerali rtddant , excipiant /ne midi . 
Audilìi crebri fcijfai leult ìdibui Alt t " 

"Dj!Ìhi Apollinea fervei & igne Ltbir . 
Praenmti', fari viBnx pronti* valla 

Spirti , & intaiìae Re!ti*hn : i amir , 
NfC veneranda Th;mis Patruu diletta fauci ,' (4) ' ' 

Ariuaaienill de/lituani finti* : -■ 
Sed la^ri al. femper cafii camìanlc pad-re '■ ■ 
Hiefere , in noftn fic pliant tjm . 

Urne 

(t}J*me*<IlhrtmBr9iit. r B ,«*Mj(,r,Mi ( .(,W™. 

tt-ft &r;«« I..rt <u Et/...!», t.lità BrMkhufì /'«uprf ffejjMtJf 
■ ■ «fFsp<fnWii<» Ii.ll™ r ,ii'.:«,.»™ ; :-,n, Met./lt riu/riH Efi- 

l( tt t tti.SfM* pnultal il tMnfcmt aurfan'^i Valli formi,» [«itmfiii- 

duitr 1 FiL, 'cht più li blZfU) k'ràlwdf/à, yili'm'lto, IHii "tillbtr. 
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Bine Pittai , bine rana fida- , bine Gratin aorer , 

Effingat Hivtìì ipfit fair maaibm . ''■ 
DJ /■en . Ctngefiam un iì'um fruii in unum , 

la muhir quid si* temere, fijfe datura ? 
Ermimnm , merito <jws eulta Faveatia gandet , ■ (I) - 

Mtintem , quam vir/i ìaud/hui Acmilìa (ij 
Praedicat , antiqua dirai de %este riaator , 

Diesi bue una cialìa tolgi iosa . 
Sic finita loeum ftrvaut Une tn»8a ; tóavifirum 

Sic firmo/, omaat lincia a.;., e .,ue gregi, . 
Aeternum lenir Umbra vaie ; Manu! ultima eaeptii , 

Qua! «a* ulU diei pronai , impcpa . 
Stcnt- pticri eireum , fieni /'ut: 11 1 iar</ ne j-.udlae t 

Atqat alacre/ datai garrula tur!:, ehm . 
Kee tfjjettt Vatei , Pymp'lato e venire flore/ 

Keflerr , campo/tir in nona /erta comi/ . 
Qnt il/ter viola/ Aferato rare "ladenlei , 

hibaque purpurei! lilla mixta refi/ 
Gengiiiiius fera! , & flen/i f/if.dat calathifcii ; 

Lattei èm aC'/tiatit fi laudo Virgo finii , 
Si Dea quae lauro praeeixttum deperti unum , 

Uni delicia, offichf* fiati/ . 
Suppi/ito iitterea fpe.lctur marmare , cornee 

S-,ae notct artifici' , /Ultra /cripta fui . 
Fatidico abreptus I,odo:co Ferri us oeflro , 

Dum plaadit Patriae quiltbct ordo PATRI . 



(i> (i) ts-.tù/ttVfilfHilti jflo.™ f timi,, li ». MrcC.aJ «mn WPCXI'U| 
!„ „ .'I, ..'.,„■ r r „ ( :r :<.,«■ ; ;. ,■.„■(„,( Ain/I i ji.f.n-.t ,w 

iw$crt9 dt di» MDLXVtl- ffd ttnaust 
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FUofcfieo gtniò «nere fi aggira 
Entro il vaRo penficro , e fi "I cofnmóvc , 
Ciré nel Mondo- , é nel Crei fol coCe nuove 
Fi«»-, c Vaie conte tripla afpira . • 



Fifico vede il chiaro Sòl , efe gfra 

Intorba all' alle , che non. mai & mere • 
Vat» 1 mai vanti in- cento , e mille ptùve- 
Principe- ettflf* ^ «■ k tue glorie : a iitmiM . J 



Grave , Saggio , Corte fc , AJto Sicure 

Lume del So*4 tarino ,. e ieU' ecate , 
Di no il re Adriache (putide i'ìqcliro onore , 



Teco parti; «ìrrìl , glorili '," e pietaw" ' ' 

Or die dell' (Mro- ir! un collo fplcrwfott-- 
Di'TiiUA sncot «arni, le tempia orn«* ,' 
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©fi ,% Ah. Tafquale Amati . 
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lanca nó velia di - leggiadro Alloro 
Crefa feconda in V Ariminea Riva , .' 

forge sì , che ornai -I' altezza arriva. 
De' più. fublimi dell' arboree Cerò ; 



Qliefta benigno Sol con raggi d' 6ro- 



XN.ui.aiua ,- c la , tfic si gmuiygLi t riva , 
E fpunda altiera all' Aria frcjlda , «ertivi 
Di ecerns- fronda un iromW)] Teforo . 



Crefci Pianta bennata , e } Rami- timi , 
AI par verdeggili de' bei : Vo[i mWl , 
E fii Corona. jeropiternoi a nifi- . 



Chicfa Ariminea Lui lodar,. Col . tó, 

O falò In Te 1' opra -dei Raggi fuoi , 
Che quegli ij iole , e .il ÌKÌV Allor 111 féi 




Dèi micttftm . 
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NOn tanti "bau I' Aure d' Augelletti Cori , 
O Folte Sprche le Campagne bLunde t 
Ne' tante han liete gli Arno/belli Fronde 
O i verdi Prati tener' Èrbe e Fiori ; 



Quando dipinta in mille bei colorì 

Primavera Torride in noftre fpdnde , 
Quante a te grazie noi rendiam profonde 
Di quei che a noi comparti eccelli onori . 



Or dunque foffri gran Pahtr che Noi 
Dei carmi ceeeiiì colf' audaci fuono 
Arreehiam grazie ìmmefife ai inerti tuoi , 



Sol di Te degne , fe dal ti» gran Trono 
Su noi mandando unto de' fguardi tuoi 
Renderai degni i Donatori , e '1 dono , 



Dfi Sig. Jfo. Cattano Ceccarttii . 
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degli amorofi rai . ... 
Di benefica Sitila , al .Cid rivolta , 
Rimino dilTe : quando mai fia tolta ■ 5 
" Camion di pianto agli occhi miei vorrai f 



Arguì deh forma degli acerbi guai 

Alla gran piena , orili' io mi fento involta ; 
Ed Ei ; felice in me chi fida ; afcolta ; 
Nel tuo nuovo Pajìor lieta farai . 



Atro livor , che fo diilrugge , a. danni . 

Non ria s' armi di Lui , ne invidia r*a 
0i fue virtù la chiara luce appanni . 



Speme si do!ce f mentre in fin chìudea , . 
Riflorator de' fuoi paflati affanni , 
Ecco 1' E^oc j ,che il : Cid 'promeiTo. avsa. . 



2W Sig< Vettore Lonn^t Stmfrm '. 
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ERgi , Figlia d' Alcide , ergi , che [] pao^ 
I.' aulica Fronre , e alle Cittì vicine 
Addita il grande Eroe , che i danni tuoi 
Oggi ripara , l' ufoie tue ruine . 



Come , oh ! come tr: gì* Offri , e i Lauri fuor , 
E tra il fulgor delle virtù divine , 
Qj'al nuovo Sole , un pii bel giorno 4 noi 
Dalie fronde conduce alme latine . 



andrai per Lui in cima a gloria vera 
Riami n' andrai , e i rilucenti vanni 
Cerilo bejjl' Inni fcinglitran ;ier 1' Etra t 



Che intorno (parli di (uà luce altera , 
Ulcendo fuor della Tebana Cetra , 
De' pregi Cuoi ragiorieran cori gli anni , 

Ciré 
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Are' un tempo dì Roma , ed nr-funelìe" "T" 
Rltnembranie ! O 'di * Cari' ombra onorati. 
Tritìi penlìci t : e voi cure niotefte ,■ , 
Onde 1' Alma ho li afflitta , e turmenttra „ 



Ceffate ornai , ceffate . Ere 

Piagge ùel buon P*Jh> — - 

Mente , che già fui Tetro un di vedelte 
Stancar V Invidia , che a le ftefl» è ingrata . 



voi , mefti occhj mìei , fe oggi 'vedete 
Splendete in Lui la rnaeilà latina , 
Se il fuo ielo , e il fuo amor chiaro feorgete ; 

)n più di Morte * la fatai rapina - 

Ne la perduta fpeme allo piangete',/ 1 
Ma giojte' a tal vifta alma , c divina . 



)( titoli i Jf 



Drf Ttetra 'Borgbtfi Aec. Err. 
CANNONE. 



Opinai all' ìndico- 
Piftor Valente , 
Che il terzo decimo 

Papa Clemènte ' 
E fummo , e provido 

Dal Conci fioro 
Ne manda a reggere 
Il noftro Coro. . . - 

Ofonna^uU' Ottimo 

Saggio Patere , 
Del gran, Collègio 

Gloria i e fplendore 
Di nuopa Porpora 

Fregiato , e d 1 Oftro, 
Che 1 vien pacifico 

AU'Ovìl noflro .. 



Olanda Cherici , 
E Sacerdoti ., 

Ofanna cantino 
Frati :di»r>cr , 

Ofanna il Popolo 
Ripeta accorfo 

In folto-. numero 
A tal corico r fo . 



L' efempio celebre 

Dell' Evangelo 
Qui rinovellifi , 

E pari zelo 
A Gero foli ma 

Ingrata , e fella 
Vanri oggi JMraiat 

Terufta , e beila . 

All' ammirabile 

Maeftro , e Duce , 
Che fe In Befania 

L' opra di Luce , 
Ofanna in cantici 



AI buon Difcepolo 

Del gran Maeftro , 
Ch' in opre fplcndide 
E' prode , e deliro , 
1 Applauda dv Ercole 

L' altera Prole 
'. Al Padre lirrtiie 

Qiial -raggia al Sole. 



. v\ o X- :. ;.. m 



Gi:l gii tifuOMW- 

Per ogni, dove. 
Inni di giubilo 

Figli , e In nove. 
Socie il" Apolline, '■■ 

I palli /noi 
Spingono celeri. . 

Da Pindo a Noi . 

In ve/le candWlt. 

Han Derté l' alme 
Lor delire, «ciche 

Di Olive d Palme 
Ma il Dure vigile.: 

II Dio di Delo 
Ove EcSuiTerii L . . 

Coli' arco , e '1 telo ? 

In Ciel a rendere 

Più vago il giorno- 
Voloffi , e li -atte- 

A far , che intono 
Co' moti tremoli 

Or predi ■, or .knti 
Il calor temperi 

De ^ raggi Bidenti . 



Dunque chi Ijihanima 

Chi falda Iena . ■ V.* 
Porge a chiariffimo , t 

Stuol ? Chi lo mena? 
A quel volt:" Uare . .* 

Ben lo ravvilo , . .: 
In cui l'oggiornano . 

Lcpuri e rifo ; . . 

Bianchi del .Giovane. - " ,> 

Febo 1' aiìenza ■ 
i Empie col merito r ■ 1J 

Colla preifri7.a : 
: Blandi eh; è co g nito -i 

Da Batrro a tile , 
; Ch' è frefeo * e vegeto j 

Al par ii' Aprile . ;., 



Canion , s' appreffimo '■( i 

Le Socie Dive , 
Or allontanati . .> 

Da quelle Rive : 
Ceda la lìridula 

Rauca Cicada 
Al fuon di cctera , 

Che molto aggrada - .. 
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I p:illi a cedere 

immunemente 
Move Ella tacila 

Obbediente , 
Se non che a volgerli 

Nuov' Eftro amico 
La fprona , e ftìmola 
Qua! Scr nemico ; 

Onde volgendoti 

D,i lui fofp'mta 
Grazie all' AkilTmio, 

Che fe 1' elttnra- 
Virtfi rifoigere 

Del gran Gaadèn%a- 
Santa , e benefica 

Scevra d' aflèiizo . 

Nella beli' anima 

Del bson Lii'i' , 
Cile i bei (iguendone 

Conti veftigi .-' 
Dalle Zinne avide 

De Lupi felli. 
Salvar le Pecore 

Saprà , e gli Agnelli. 



Felice etade ! 
E feiiciffima 

Colta Cittade , 
Che vedrai fplcndere 

Mercè di Lui 
Virtude , e merito 

Ne Figlj tu: . 

DÌITe , e fi rapido 

Prete il cammino 
Ver 1' onde celeri 

Del Fiumicino , 
Che parve un Barbero, 

Non quel , che perde". 
Ma quel , eli' acquifta/i 

Il drappo verde . 




LUDOVICI DE VALENTIBUS CARDINALE 
Noviquc Arimincnfium Epifcopj Effigici. 



P Ktat Apelleai firmi/are folorUur arte; , 
Tempori! tì" trififi fuhdere chele licei ; 
0 "libi prarjìtinti finga' in imagixe trillar , 



Incompti flaiteat allo de vertice cani, 

{ iHtpmptot perbibcm Jir baòniffe Patret.) 
Et Lepor , & telo Majcftai fpiret in afre , 

Fronte bilari , qualtm Numina & ipfa gttunl , 
Coatra ego Bandi tum jucr-nda per maina Katat , 
Profetata Juvinì ijitam nudo jengil Hynien , 
Infignei Proavo! generofa e Jfirpe dattiram , 
Qui valtant patrìam ftttite* ajferert , 
Confi/o (j? juvìffe , iterum.jtte ìreruwque ragabo 

Effingal cupida mi bona malta amati , ■ -.- 
( Cuniìa eternar audaci certet ,/aii promere eanta , 

Ore licrt magno plurima lingua fine! ì ) 
Et fiadìa & mora , primis quihir aucìm ab annir 

Anliquae gentil tot monumenta pedi 
Firmato telegeni ma^na XodoiciìJ in Urie 

Pontifica vifut 'demtniitfe fiil . 
Sic mibi knginqaì dabitur difptndia trattar , 

Sic dabitur tardai fallert pojje dici . 
Sic opere in vario viéluriti ftabit utrrqM . - . 



Aà TtBarem . 



Hieronvmns Ferrìus . - 



^ Qua non mendaci 




Offe 



nofln faccia nec alla Patri 



Pi Marfjiù Ltucaditafi ?. 4, 



TONETTO 

-1. .?. ■ ' . ■ ■;. ■ l Y:"A 

leni , o Padf - , e P^ore . Obbll* dì Roma " 
L« -curV, e 'nliem la maeHà latina . : " 
Già d-' Oflro hai cinta la tua nobirChieena* 
Che ferie il Ciclo 4< alti' onor delfina-. 



$>a tua virtù 'Ut invìdia opprefTa , e doma 

Più fognar/i non può. la tua rovina J 
Ti affida , e vieni ; e all' «.orata fama ., 
Padr' , e Paflùr , l 1 «ugufta fronte inchina. , 

I ti rammenta di Giacflb , che prìa" ■'■ ' " 
Di ottener la bcllillima Rachele , 
Altri fett' anni ebbe a fudar wn Lia . 

tnfptro , * e Carla ti rainment' ancora s 
Che fui Tcbto fermar le (tanche vele , 
Qaai gloriole tutto il Mondo adora . 

* , » few****» , , S>Jà*!!%U. 



0 T ? i W O l 
^£ LEGC1T0R. CORTESE 

■ La- Stampatore * - 

'accia , f coi: i/ue/i' ordin che il Sonetto 
£\. E' giunta a! Torchio , ò pania t U Canzone^ 
Si" V"*' inerii]: f.r.^à .tifiiii^ioni ^ ■ \ 
Che il tempi in ver ne fu troppo ricetti ■'- \ 



fri \7" 



&l Gentitefrie voci > un' ejlro in petto 
Acino di- poetiche- Pt-ifvnc 1 • 
Giudica come [olita tfpreJJÌMt , 
Di chi per altro in fii.i credenza e retta. . » 
CU errori della Stampa- a Ani* Lettore ■ " <" 
la fia Tu Bi/t ^uitar i> per filtrile '■ '\" ,|: ' 
Che m chiedi mercè io St aiapatore ' . ''' 
Semi ammira le lodi il vario fifle ■ : . "' ? .*'■•"• 
Che il Grcgye canta al fiio nove! PASTORE . 
A cui non ffera avere . altra. Jìniiie .. s 



